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IL DISCORSO DELLA CORONA 


Se avessimo ad, esprimere un deside- 
rio rispetto .al discorso, della Corona, sa- 


teggiasse in modo chiaro, e preciso il pro- 
gramma della sua Politica interna. 

Questo è il tema a cui sono rivolti: gli 
animi e le intelligenze del paese, dacchè 
la politica generale .d° Europa. non offre 
argomenti di presenti. preoccupazioni, nè 
desta timori di futuri pericoli. 

Con grande soddisfazione dell'animo ìl 
Re potrà congratularsi colla nazione che 
finalmente l’Italia è ‘degl’italiani , e sul 
suolo della penisola più non isventola il 
vessillo dello straniero. 

La. Convenzione ..del. 45 settembre, è 
stata:come da noi così:dalla. Francia leal- 
mente eseguita , e la’ premura:con-chi il 
Governo imperiale ‘di Parigi ha dato com- 
pimento agli obblighi assunti è un-Vin- 
colo di più: per.l’.amicizia ed.il buon ac-, 
cordo dei: due Stati. SH 

Le relazioni dell’Italia colle» estere po- 
tenze sono soddisfacenti. È la prima volta 
che ciò si potrà solennemente affermare 
senza» riserve. e restrizioni, non come, una 
finzione diplomatica ,. ma come. l’.espres- 
sione di incontestabile verità. Dove sono 
oggi i nostri nemici? Dove. gli aveergarii 
d'Italia ? QI ti 

La costituzione «d’Italia non ha. pro- 
dotto nè diffidenze, nè sospetti. La,nuo- 
va. potenza che è sorta tra la Francia e 
e l’Austria è arra di pace‘all’ Europa; anzi- 
chè cagione di nuovi conflitti. Essa è chia» 
mata dalla sua postura .e dai suoi rapporti 
ed.interessi ad. adoperare .la, propria in- 
fluenza ad avvicinare gli Stati, ad.eliminare 
le cause di complicazioni , a facilitare gli 
scambi, ad accordare i suoi buoni uffici 
ovunque siavi un dissidio da, comporre, una 
quistione da definire in modo amichevole. Se 
l’Eoropa è stata giusta verso, l’Italia non 
attraversandone l’unità, l'Italia mostrerà dal 
canto suo all'Europa come Vutile e l’one- 
sto siaccompagnino, compensandola larga- 
mente . col. contribuire al mantenimento 
della pace. 

Noi abbiamo fiducia nella pace. Non 
vw ha quistione che minacci prossimi con- 
flitti e guerra immanchevole. Quindi pos- 
siamo, anzi dobbiamo con, animo tranquillo 
rivolgere la nostra attenzione all’interno e 
preparare le riforme che valgano a risto= 
rare, colle finanze, il credito dello Stato, 
sicuri che non saremo turbati in questo pera 
difficile. e laboriosa da straniere, comp)lica- 

zioni. 
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DELUSIONI 


DI UN GIOVANI DIPLOMATICO 


— 


Romanzo di Augusto BAZZONI. 


(Segue XXXVI.) 


A. diciannove anni venne,eddetto: all’ am. 
basciata austriaca «in. Firenze., ove. cominciò 
a sentirsi in petto viva ammirazione pier le 
cosa italiane, Colà le sue idee del medip-evo 
modificaronsi foriemen:e, gettando i semi di 
una democrazia bea intesa, che in appresso 
dovea  sospingerlo ad abbracciare il movi- 
mento italiano, improniato di indubbio pro- 


arse dh i : 
Ma oltre agli interessi generali, ‘pensò 
a quelli del cuore: giovane, privo di qialua- 


, presò con \utio l'entusiasmo | 
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cell’età l’umpero delle passioni. Prima «i sa- 


Continuazione vedi N. 327, 328, 390, 332, 334, 
338, 336, 339 342 e 349. 


politica generale è: quella «di Roma. Pù- 
tremò noi definirla da noi colla prudenza 
e»colla. moderazione ? .Gi riusciremo? Ne 
abbiamo la fiducia. In-ogni modo facciamio 
quanto da: noi:dipende, siamo fedeli alle 
nostra massime,’ g sopratutto siamo sih- 
ceri, esponiamo apertamente quali sono; i 
nostri desideri e. voti. La schiettezza. è te- 
stimone di forza: può suscitare delle vdi- 
spute, ma impone il rispetto. Il Govenio 
del Re non può passar sotto silenzio, rel 
discorso della Corona, la questione rommna 
ela missione affidatà all'on. Tonello. Dita 
quindi allì nazione: ed-all’Earopa sei pe, 
goziati sulla quistione ecclesiastica possa/ho 
essere, a. suo avviso, una preparazione) a 
negoziati per la-quistionepolitica, Una frajse 
che accenni ‘i suoi propositi di concilia- 
zione. potrebbe. dissipare, molte. dubbie:tze 
e preparare il terreno :ad un’ampia ed e|p- 


un irresistibile inflasso, sull’opinione. prib- 


più che mai esplicito è nel riordinamento 
delle finanze..L’Italia. vuol. rispettata | la 
bSta ‘dignità, incolume:la sua: fede ,. salvo 
il suo onore. È tempo di finirla colle va- 
ghe promesse, per entrare in una via. di 
operosa riforma. Ci vuole energia. e (co= 
stanza, e mon bisogna lasciarsi sgomentare 


inveterati. Le grandi economie non) si 
fanno che cominciando dall'esercito; lale 


La sola questione che abbia. tratto alla 


profondita discussione, che esercitereb be 


blica. ego oli 
Ma dove è debito ‘del Governo .d’ es.ser 


da ‘opposizioni .nè vincere da pregio dizi 


è la convinzione. del paese e questa con- 
vinzione è tanto più pronfonda quanto miag- 
giore è la sicurezza nostra e la certezza 
che nulla avyerrà che turbi la pace. Sarisb- 
ba superfluo il far. avvertire, non essisre 
tanto le vicende della recente. guerra, quanto 
le necessità della finanza che rendono im- 
paziente la nazione della riforma e ,diella 
riduzione dell’ esercito. Dopo una guerra; 
che ci ha procurati i confini naturali; ed 
allontanato lo straniero d’Italia, un.Gowi}rno 
previdente ha l'obbligo di rivolgeril }en- 
siero alle arti della pace, di ristorar i 
danni delle passate, agitazioni,, di rassicu- 
rare i creditori dello Stato, di ridonave al 
lavoro molta intelligenze e molte brascia; 
riducendo l'esercito ne limiti più ristretti 
consentiti da’bisogni interni e dalle neces- 
sità' d'un assennato ordinamento militare. 

È questo il programma politico ed e- 
conomico degno d'Italia, è il programma, 
che svolto nel discorso della. Corona, ver- 
rebbe accolto con quegli applausi frago- 
rosi ed unanimi. che rivelano i voti sin- 
ceri de’ popoli ed il cuore della nazione. 
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L’ AMMINISTRAZIONE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
IL 


La Perseveranza di giorni sono aveva 


er —______ 


lire il Ponte alla Carraia ,, sulla riva. destra 
dell'Arno, sia una graziosa casetta colla fac» 
ciaia rivolia a mezzogiorno. Un giorno, A- 
stolfo; vagando per.Ja città in, preda ad una 
iristezza a loi insolita , arrestessi, come ara- 
raliato dinanzi a quella abitazione. Era.il 
tramonto , «Hora ;la più  melanconica, della 
giornata, l’ora.in cui.il, nostro animo si sente 
tieppiù inclinato ad amare ; chè un bisogno 
prepotente di essere compresi ci invade. n 
quell'aimosfera di gentili e ,languidi desi ie- 
riî, oi perdiamo tutta .l' energia virile e ci 
trasportiamo .a. viverein. Iezzo, a, molti con: 
centi, fra l’efiluvio dei fiori , fra i delcì ozii 
di un. paradiso . creato dslla nostra fantasia. 

Astolfo era in cotale sogno, quando il suo 
sguardo si, fermava su,di un volto. di donna 
da lui creduto divino , tanto era bello. Pa 
rocchi ricci di biosdi capelli le scen Îevano 
giù; formandosi artisticamente sulle bianche 
spalle: l'occhio azzarro e vivace, il nas9 )@- 
golare, il labbro di un colore simile a quello 
del corallo, la fisonomia pallida e visibil- 
miento irradiata da un’ aureola di sofferenza, 
rendevano incantevole la visione. Astelf., 
dopo d'averla per luoga tempo contemplata, 
| si scosse quando le stelle brillavazo in cielo: 


quanto tempo. fosse trascorso ei nen. sep7@; 
| nè valse ad allontanarsi di lì per tuita la 
| n,tte, rifiutandosi le membra a prestare il 
| consueto uffizio, AI domane ei fa là: la for- 
J 


: 
Î 


un notevole articolo sul Consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione, nel -quale se 
ne .dimostrava il vizio organico. e di ori 
gine, la impotenza e quindi la poca o nes- 
suna utilità. 

Ma il presente sistema amministrativo 
e. direttivo. delle nostre scuole mezzane e 
delle. primarie presenta ben altri e stiam 
per dire maggiori inconvenienti, che. noi 
vogliamo porre sott'occhio al paese e allo 
stesso ministro di pubblica istrozione, per- 
chè ne faccia suo pro’ ed avvisi. al ri- 
medio. 

Le.scuole col sistema presente sono in 
mano del .ministero.: esso le governa, le 
dirige, ‘le modifica; le consiglia, le tutela. 
Con quali mezzi compie egli una tant’opera? 
Col Consiglio superiore, che non sa, col- 
l’ispettorato generale che non può, coi 
provveditori e cogl’ ispettori provinciali, coi 
presidi dei licei, coi direttori dei ginuasi, 
delle scuole tecniche: i quali col loro nu- 
mero, stragande, colla loro. lontananza dal 
centro-direttivo, Calfiobbligo di cattimarsi 
Ta benevolenza: delle: provincie. ove presie- 
dono in ordine agli studi, colla mancanza 
in alcuni di attività, colla febbre in altri 
di enérgia; introducono: spesso.il caos @ la 
stonazione, dove avrebbe dovuto regnare 
l'organamento e l'armonia. 

Ciò affermando, non vogliamo affermar 
del pari che ne? corpi testà nominati non 
siano persone meritevoli di tutto encomio 
così per utile esercizio: di lor fanzioni come 
per doti di mente e di cuore. Secondo è 
nostro uso, noî miriamo alle istituzioni e 
non agli uomini, e mentre condatiniamo 
le prime, ci è bello rendere la lode meri- 
tata a molti de’ secondi. 

Per.tacere del Gonsiglio superiore, per 
tacere: dell’ ispettorato generale che non fa 
mai ‘adoperato nelle» passate amministra- 
zioni, noi ‘ci fermeremo 2 studiar opera 
dei provveditori e degli ispettori provin- 
ciali,.quale.è, non per. colpa di nomini, 
ma per fatale necessità di leggi e di re- 
golamenti. 

I, primi. presiedono all’istruzione mez- 


| zana in ogni: provincia. Ora vi hanno pro- 


vincie con ‘un liceo, conan ginnasio, con 
una stuola tecnica e null'altro. Questo li- 
ceo,..questo ginnasio, questa scuola tecnica 
ha un preside, 0.spesso un sotto-preside, 
un. direttore, e: spesso un vice-direttore. 
Ora che doveva. fara e noteva quell’alto 
ufficiale nel capoluogo di provincia ? Pre- 
siedere ai licei.? No; essi hanno già il loro 
preside. Dirigere i ginnasi e le scuole tec- 
niche? Nemmeno. Essi pure hanno il loro 
direttore, quando non ne abbiano due. 
Che «poteva  far..dunque questo povero 
provveditore ? Se lo immagini il lettore be- 
‘névolo, chè noi nol sappiamo. 

Ma vba. di più: colla mirabile scarsezza 
di professori a modo, il Governo non può 
e non deve conservare tutti gli stabilimenti 
d'istruzione mezzana, sotto pena di perdere 


rr —__- 


tana però non gli arrise, non essendesi la 
fanciulla, mostrata alla finestra. Smanioso di 
conoscere chi fosse e a quale casato appar- 
tenesse, sì. diede ad investigare accurata- 
mente, Firenze allora non era molto popo- 
lata, e.le. persone conoscavansi facilmente. 
Potè quindi, dopo alcuni giorni, sapere come 
«quella bellezza peregrina si chiamasse Elvira, 
figlia ad uno. degli scudieri del Granduca. 
In tenerissima età era Elvira rimasta orfana 
della ..madre e posta in una casa di educa- 
zione in via Ognissanti. Appena uscita di là 
s'era trovata a capo. della famiglia, composta 
del, padre e di una vecchia cugina, venerata 
per gli anni e pei suoi costumi illibati. Que- 
ste due dopne si posero un reciproco affetto, 
sia in virtù della parentela, sia perchè l'una 
ell’altra.sentivano il bisogno di amate qualche 
essere sulla terra. Viveano lentane dalla s0- 
cietà, nò «d'altra si. caravano che delle fac- 
cende domestiche: il padre ‘i Elvira, occupato 
contiauamenta alla Corta passava alcuni giorsi 
senza vederla, essendo .certo. che la compa- 
gnia delli cugina valesso a salvarla da ogni 
pericel:. È 
Astolfo durò grande fatica per poter entrare 
in relaziona col'a giovinetta. Studiato il îer- 
reno al gari di un generale che sul casìpo 
di battaglia specula il punto più debole del 
nemico, s'avvide come non vi fosse altro 


mezzo di quello infuori di guadagnare una 
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ogni fiducia nel paese; perchè col presente 
numero; com’è natarale, ne soffre il Go- 
verno, che non può mallevare della bontà 
dell’insegnamento, ne soffre la finanza na- 
zionale, che deve spendere per insegnanti 
non buoni. 

Ma, dove lo Stato restringa il numero 
delle scuole: ufficiali, a .che cosa provve- 
deranno codesti provveditori? 

Men facile riesce a provarsi la poca uti- 
lità degl’ispettori delle scuole primarie: anzi 
diremo chiaramente il nostro pensiero. Noi 
crediamo che ogni circondario, che ogni 
mandamento dovrebbe avere un ufficiale 
pubblico che vigilasse la grand’opera dello 
svolgimento dell'educazione: popolare, che 
per noi altro non è ‘che lo.svolgersi della 
stessa civiltà. Gl’ispettori dunque sono utili, 
son necessari: anzi, noî non sappiamo 
concepire un sistema d'istruzione sénza co- 
desta manisra di. vigilatori delle leggi ed 
esecutori. degli - ordinamenti del Governo. 

Ma non come sono ‘al'presente. L’ispet- 
tore dev'essére ‘un inaestrò, ‘un' maestro 
modello, che porti il consiglio di scuola in 
iscuola, il conforto al maestro e alla mae- 
stra; una saggia direzione ‘ai soprainten- 
denti municipali, il movimento, l’enta- 
siasmo; la vita da comune'a comune. Egli 
dev'essere, per dirlo in una parola, il mo- 
desto ed operoso apostolo dell'avvenire. 
Così è' l'ispettore presso le nazioni, dove 
meglio provano le scuole, tale era eziandio 
in Piemonte prima della legge 13 novem-» 
bre 1859. } 

Ora non è più quello: ora è un ‘impie- 
gato qualangque che passa nel suo solito 
ufficio, sulla solita poltrona, le sue solite 
ore, dettando circolari che non saranno 
mai lette; facendo statistiche che non furono 
mai ‘credute; attaccando bega con comuni 
che lo ‘faranno sbalzare, 0 ‘a torto 0 a 
rigione , da Susa a Lecce, da Sondrio ‘a 
Caltanisetta. E in mezzo a questo suo af- 


l'intima sua natura, il perchè ha ragione 
di essere, è non visita le scuole, 0 le vi- 
sita alla sfuggita, più intento a raccor ci- 
fre per le sue statistiche che non all'ispe- 
zione, a conoscerne l'andamento edil pro- 
filto, a correggerne coll’essmpio le maga- 
gne,' a far animo ai buoni, ad essere in- 
somma lo spirito che soffia la vita nel 
gran fattore della' civiltà, l'educazione po- 
polare. È 

Con un ministro pertanto isolato ‘@ 
spesso ignaro di pubblica istruzione, con 
un Consiglio superiore che racchiude per 
vero il meglio della «scienza italiana, ma 
con nessuno 0 pochi educatori del popolo, 
con un ispettorato generale che si tenne 
relegato sinora in una vera inazione, con 
provveditori che non sapevano che fare, 
con ispettori che facevano il rovescio di 
ciò che dovevano, qual meraviglia se le 
nostre scuole mezzane non danno frutto, 
o-se»le«primarie anzi: che-progredire col 
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serva, vecchia ‘domnaccia, astuta e corrotta. 
Una ‘mancia ‘di ‘alcune lire bastò: a porla 
nell'interesse del” giovane: ‘primo. passo fu 
di portare al Elvira un viglietto appassio 
nato è pieno di fuoco, contenente una dichia- 
razione ‘romntica, inebriante. La fanciulla 
non' volea nè riceverlo nè leggerlo, sna l’iti- 
sistenza’ e le insidioso ‘parole’ della serva po- 
terono frascinarla a salire un gradino di una 
scala piena*di periglio. 

Alla lettura di quelle linee, il volto di Elvira 


atrossì: passata'la prima' impressione di leso | g! 


pridore, si rasseresò, îrradiandosi di con'en- 
tezza e di speranza. Grande fu la battaglia su- 
scitata riell’animto' della giovinetta dalla incer- 
tezza di dovere » nie rispendere a quel fo- 
glie. Più volte fu tentata di' consegnarlo alla 
cugina, @ confidarle ogni cosa, ma il timore 
che questa la copsigliasso a nen incominciare 
in carteggio con wn giovine a lei molto sim- 
patice, Ta distolse dal farlo. Mentre pendeva 
così incerta, una seconda letterina le giuugeva, 
smiscitando nel suo interna ‘novello contrasto. 
Dese Inngo Jottare, Elvira non potò resistere 
41 desiderio "fi rispendere. Ma qui nuova dif- 
ficeltà : che cosa doveva scrivere? Dieci fogli 
furoso da lei «tracciati, è dieci volte ritornò 
alla innpresa. Finalmente, in poche parole, fece 
noto ‘sllo ‘sconosciuto che a' benvata ‘ragazza 
non era permesso corrispondere con persona 
veruna senza il consentimento de’ genitori : 
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teinpo;, vanno guastandosi eziandio: colà, 
dùve ‘prima facevan ‘ mirabil prova di sè, 
nelle antiche provincie? 

A questa malattia, che minaccia di farsi 
cronica ed organica, vuolsi. un' rimedio 
che tronchi il male non solo nel suo es- 
sere, mà nella sua possibilità. 

Di questo rimedio parlerémo in un pros- 
simo' articolo. 
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LA QUESTIONE DI ROMA 


Il Journal des Débats dell'14, dopo a- 
ver annunziato ch'è stato regolato l’affare 
del debito pontificio tra l’Italia e la Fran 
cia,' fa le seguenti considerazioni : 


. Ecco risolta una prima questione, e ciò è 
di buon augurio per l'avvenire. La Corte di 
Roma è venuta ad un accordo sulla questione 
fioanziaria -con l’Italia, indirettamente, è vero; 
e per ‘mezzo della Francia; ma, ad ‘ogni 
modo, l'accordo esiste e Roma'sapeya benis- 
simo che trattava con Firenze, sebbene i 
negoziati non seguissero la.via più breve, 
giacchè. passavano yer Parigi. Poco importa 
în questi casi che si segua la linéa' retta 0 
la curva; ìl principale si è di sapere d’onde 
si parte e dove si arriva; ora ad una delle 
esiremità della linea vediamo Roma, ed al- 
l' altra Firenze: Parigi non è che*ùn punto 
initermettio. Per tal modo; la'forza delle cose 
e delle situazioni è staia più potente che non 
la resistenza degli uomini. 

Questo primo risultato. ne lascia sperare 
degli altri. La' situazione, da qualche' tempo, 
6 gratidemerte mulata. L'Italia, prima della 
guerra, potora essere meno disposta a delle 
{tansazioni ; oggi essa possiede la Venezia ; 
più forte èd interamente rassicurata dalla 
parte dell'Austria, le concessioni devono co- 
starle minor futica. A Roma d’ altre canto, 
pareva che sì dubitasse sino all'ultimo me- 
menio della partenza delle nostre truppe, e 
si credesse che la convenzione del settembre 
nos devesse @ssera eseguita; sovratalto si 
era lontani dal prevedere che l'Austria avrebbe 
abbandonata la‘ Venezia. 

Queste ‘erano due illusioni ‘che incoraggia» 
vano la resistenza, ma è ben difficile l' am- 
rettete che Ta rovîna' di queste illusioni non 
abbia modificate le disposizioni della Corte 
romana, e che eggi, in presenza d'una realtà 
inesorabile, esse siano quali erano alcuni mesi 
addietre. 

È vero che il discorso d'addio indirizzato 
dal papx agli ufficiali francesi in udienza di 
congedo, non annunzia ancora disposizioni 
molto concilianiij ma convien ticonoscere 
che ia quel solente momento il Santo Pa- 
dre mod poteva far udire un diverso linguag- 
gio. Si deve tener conto della commozione 
ben naturale in quel critico momento , e 
ga@rdarsi dal vedervi un certo indizie d'una 
itremevibile risoluzione. La politica, com’ è 
noto, non è affare di puro sentimento , e 
vediamo che in fin dei conti è la fredda 
ragione che trionfa negli affari umani, 
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DISCORSO DEL PAPA 


Iéri abbiamo tolto dal Journal des Dé- 
bats il sunto del discorso indirizzato dal 
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dovesse perciò chiederlo al padre, che tenero 
per lei, non lo avrebbe di certo negato. 

Astolfo non volle di più" corse in traccia 
del padre della fanciulla, gli espose l'ardente 
suo desio, chiedendogli la mano di sua figlia. 
All inaspettata domanda, il babbo. di Elvira 
rimase lusiogato , chè vedea uno. splendido 
avvenire per essa: ma da buon capo di fa 
miglia, cercò di guadagnar tempo a fine di 

rendere le necessaria notizie intorno la na« 
scita d'Astolfo e istorno Je qualità di, Jui. 0- 
ai cosa riuscita a favore, Astolfo venne am- 
messo nella famigliarità del padre, della cu» 
gina, della figlia. Erasi posta come condizione 
che egli ssrebbe andato in casa e avrebbe 
potuto conversare con Elvira, purchè assistosse 
ai colloqui la vecchia parente. 

In brevissimo tempo mna focosa passione 
invase gli animi d’entrambi quei giovani: nò . 
l'uno, nè l'altro poteva più vivere lontano 
dall'essere arlorato. Come fuggivano. veloci 
le.ore, quando vicinissizmi poteano dirsi qual. 
che' parela senza che la cugina |’ ascoltasse ! 
Quanie cose avesno da comunicarsi ; quanti 
disegni da eseguira, quanti desideri da effet- 
| tuara | A tanto era giunto 1’ amoroso istinto 
che le facoltà d'entrambi erano assorbite da 
esso, BON Jasciando più luogo alfa ragione, 
che d’ altronde scompare ogni qualvolta un 
sentimento, trasporiaio a passione, rismpie 
ìl cuore. 
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cembre. che il sipwsî Bigelow ha reso av- 
vertito il propri sovrano che le truppe fran- 
così abbandrseranno il Messico nel mese di 


marzo. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 
contiene: 

4. Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
genio , in data del 25. ettebre,, con il quale 
sono esteso 2 tatti gl’ impiegati e fanzionari 
civili dello Stato le disposizioni contenute 
negli articoli 208, 209 ‘è 210 della ‘legge 6 
dicembre 1865, no. 2626, riguardanti gl’ im- 
piegati dell’ erdine giudiziario. La facoltà di 
concedere Un assegno alimentare al funzie- 
nario od impiegate od alla sua famiglia com- 
pete al Ministero dal quale l'impiegato stesso 
dipende. 

ò 2. Un R. decreto del 22 novembre con 
il quale è approvata l'istituzione di una Cassa 
di risparasio nella città di Messina, in con- 
formità dello statato, visto. dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio. A 

3. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

4. Un R. decreto del 25 novembre con il 
quale sono approvate le tabelle, A. B. C. an- 
nesso al decreto medesimo e firmate dal mi- 
nistro dellé finanze. La tabella ‘A stabilisce 
la classe cui appartengono i comuni per la 
applicazione della tariffa pei dazi di consumo 
governativi. 1 comuni mon nomainati nella ta- 
bella,sono di quarta classe. La tabella B in- 
dica i comasì delle tre prime classi che 
sone dichiarati aperti per la riscossione dei 
dazi suddetti. La ‘tabella C indica i comuni 
di quarta classe che sono dichiarati chiusi. 


Nella parle non ufficiale della Gazzetta 


Ufficiale del 13 corrente si legge quanto 
segue: 
MINISTERO DELL’INTERNO 

La seduta reale per la inaugurazione della 
nuova sessione parlamentare avrà juogo-sa- 
bato prossimo 45 dicembre nella grand’aula 
della Camera dei deputati. Sua Maestà par- 
tirà dal Reale Palazzo alla ore 10 314 del 
mattino. 


Si annunzia ai signori senatori del Regno 
e deputati al Parlansento nazionale che da- 
gli uffici di questura del Senito e della Ca- 
mera saranno loro distribuiti, secondo il 
consueto , i viglietti personali d’ ingresso al- 
l'aula in cui sarà inaugurata da Sua Maestà 
la nuova sessione parlamentare. 


Pervengono al Ministero dell'interno molte 
richieste di viglietti per ingresso alle tri- 
bune dell'aula in cui la seduta reale sovrain- 
dicata avtà luogo. Il Ministero crede suo 
dovere annunziare che il mumero dei vi- 
glietti rimasti a sua disposizione, dopo quelli 
assegnati ai signori senatori e deputati, es- 
sendo minore di quanto fa nelle scorse anno 
non potrebbe più seddisfare ad alcuna do- 
manda. cd 
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CRONACA DI FIRESZE 


COMANDO SUPERIORE 
DELLÀ GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 
© (Ordine del giorno 43 dicembre 4866) 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e militi 

Sabato prossimo 15 dol corrente l’Auguste 
nostro Re aprirà in persona la sessione le- 
gislativa alla quale interverranno i senatori e 
deputati delle provincie venete tesiè unite, 
mediate la savia politica del nostro Governo, 
alle alte provincie del regno. 

Da questa circostanza data il principio della 
grandezza italiana come nazione solidamente 
unita @ costituita, e viene aperta la via alla 
vastità dei commerci e delle industrie, da 
cui ne emergeranno per noi e per i nostri 
nepoti i maggiori beni che l’uomo possa de- 
siderare, cioè forza, prosperità, stinia e, ri- 
spetto: chi non re sente il pregio non è 
italiano. 

E voi, railiti citiadiai, -che con esemplare 
perseveranza concorreste sempre numerosi 
quando la vostra presenza sotto le armi era 
manifestazione del vostro rispettoso affetto 
pel magnanimo nostro Re e di attaccamento 
sincero alle ‘libére listituzioni che ci gover- 
nano, vorrete, ne sel certo, anche in questa 
circostanza che segna l'unione d’lialia, re- 
carvi tutti ad onorare la solenne apertura 
della nuova sessione del Parlamento. 

Il magg. generale comand. super. 
" G. BELLUOMINI. 

Avvertenza, — La riunione avrà luogo alle 
ore 8 antim. precise in tenuta di parata nel 
chiostro del convento di S. Spirito per la 
4.a legione, e per la 2.a legione in quello 
del convento di S. M. Novella. 

I lettori ricorderanno la gravissima con- 
troversia tra gli accademici Infuocati! del 
teatro Niccolini e il prefetto di Firenze, a 

posito di un ico, al ‘quale .il prefetto 
ala credeva di ‘aver ‘diritto. La questione 
andò dinnanzi al tribunale, al quale si era 
mi Y del Niccglini, a Ba rad 

 eatro 


“a nell'apertura del 


stesso, perchè il prefetto non voleva dare ls 
necessaria autoritzazione se prima non gli 
era consegnata la chiave del palco. Non en- 
treremo. nei particolari della Jil, perchè 
Imolti giornali. hanno. trattato quest argo 
mento con sublime erudizione. Il prefetto, 
Chiamato in causa, oppose l'incompetenza del 
tribunale, e questo ‘infatti si dichiarò incom 
potente, parchè il permesso di aprire i tea- 
tri dipende, per legge, dall’auterità gover- 
nativa, e non dal potere giudiziario. 
sentenza servirà a spargere un po’ d’acqua 
sovra una questione che, trattandosi d' In: 
fuocati, poteva: chiamarsi ardente. 


Gi si narra d'un ‘triste case avvenuto in 
questi giorni al un giovane artista, il quale 
ha veduto in un momento ravinare un’opera 
alla. quale. da gran tempo aveva conservate 
le proprie cure. È questi lo scultore Pietro 
Luisi di Pietrasanta, che con; un affatto ap-' 
passionato essende giunto ad ayer condotto 
a buon punto la sua statua rappresentante 
il celebre architetto Pietrasantine Stagio Stagi, 
lavoro. ch'egli eseguiva per commissione del 
Manicipio della sua città, mentre, pechi giorni 
or seno, stava lavorando sul palco che, a ca- 
gione della grandezza della statua’, era ‘stato 
costrette idi rizzare nel suo studio;o per di- 
fette di solidità nel palco sterso o nel tre- 
spolo, @ nell'ano e nell’aliro, cadde egli con 
tutto l'apparato e col sue lavoro ‘che, fatta 
appena non futto con tante studio e con sì 
lungo tempe, fu in quel selo istante irrepa- 
rabilmente disfatto. Il povero artista rimase 
ferito nella testa, ma avrebbe voluto certa- 
mente esserlo anche di più, se avesse con 
queste potuto salvare il suo lavore. Il Luisi 
ceme ibnamorate fine all’eatusiasmo sempre 


Uesta | 


dell'arte, e zelante e indefesso nel soddisfare 
agl’'impegni che dall’arte gli venivano, ebbe 
avversa se pre la fortuna. Eppure, non chie- 
deva alcun guadagno dall’ opera ch’ ei stava 
eseguendo ;. adesso. però se si vuole che lo 
scultore renda vita al suo concetto, è neces- 
sario che. si venga ‘in suo aiuto, @ soi non 
dubitiamo che ìl Municipio di Pietrasanta 
non lo abbandonerà in questa grave sven- 
tura. 


_ Gi sì anmunzia che nell’entrante settimana 
si porrà mano alla provvisoria apertura della 
torre Guelfa, ove ora risiede il picchetto di 
guardia alle Murate. 

Oggi, 14, sotto la Loggia dell’Orgagna dove 
essere scoperto il gruppo della Polissena, do- 
vuto allo scalpello del professore Pio Fedi. 

Merceledì, 12, le guardie di pubblica sicu- 
rexza arrestarono ire oziosi, un contravven- 
tore alla sorveglianza speciale ed un galli. 
naio, e contestarono la contravvenzione a 
sette fiaccherai che abbandenavano la sta- 
zione loro assegnata, ed un trattore che per- 
metteva giuechi d’arzardo nella sua tratteria. 

SOCIETÀ. FIORENTINA 
per l’esecuzione del Quartetto 


Programma del secondo concerto che avrà 
luego domenica, 16 dicembre, a ore 1 pom.: 

L. Beethoeen. (Op. 18) — Quartetto in sol 
magg. per strumenti a corda eseguito dai si- 
gnori G.-Giovaechini; G.-Bruni, L. Laschi e I 
Sbolci. 

4° Pergolese — Aria... (epoca 1710). 

2° D. Scarlatti — Sonata (epoca 1685). 

3° G. B. Lulli — Sarabanda (epoca 1687) per 
pianoforte, eseguiti dalla. signora Elvira Del 
Bianco. ti 

‘A. Rubinstein (Op. 13) — Sonata 1° per piano 
e violino eseguiti dalla signora E. Del Bianc 


il e G. Papini. l 


F. Mendelsoin (Op) Eh) — Quartetto inmi mini 
eseguito dai signori G. Bruni, G. Papini, L. La- 
schi e J. Sbolei. 

Avwertiamo ‘che il ‘concerto è stato trasfe- 
rito ‘da sabato, ‘com’era ‘prima annunziato, a 
domenica, perchè nel giorno di sabato ha 
luogo l’apertura del Parlamento. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di 13 dicembre, ore 
8 antimeridiane.- 

Oggi il taromelte:è, generalmente abbas- 
sato di 5 o 6 mm. nel settentrione:e nelle 
stazioni dell’ AdriaticoueCielo coperte, mare 
calmo; dominano ‘il libeccio @ Il' maestralo 
anche nell'alto dell'atmosfera. 

Una.forie.depredsione.si.è.grodotta .da-ieri 
sulle coste occidentali d'Inghilterra, e la bur- 
rasca è giunta già sulla Manica. 

Avche nel, centre d’Europa il barometre 
è uncllò abbassato , la temperatura alzata, @ 
domina forte l’ovest; qua e là vi fu pioggia 
0 meve.- } RA. 

Probabile che agche nei n:s'ri mari, si 
risentano gli effetti di quella burrasca, e che 
la pressione continui a ditainure,. portando 
cattiva stagione. 


Nella giornata nell'il ditermb=e, il termo 
metro centigrado dei R: Osservatorio di Fi- 


renze segnava “la ‘temperati pen a di 
+ 4115, e la minima di + 5,5. 

Nella notte del 12 correa:e, la Di 
tura minima fa di + 2,0. 


Atti di morte denunziati nel di 12 dicembre 
1866... PI \ 
* Gagliardini Assunta, d'anni 46 — Caleri Vin- 
cenza Emilia, id. 27 — Taruffi Luisa, id. 79 — 
Galletti ‘Teresa, id. 25 — Pancolini (Gaetano, 
ja. 18 — Allegri Giovanni, id. 56 — Mannini 
Paolo, id. 66 —-Lapini Luigi, id. 75 — Saccenti 
Marianna, id. 80 — Ghiavittelli. Giuseppe, id. 167 


si Manfriahi Adele, id 22. 


Più, 3 bambini che non avevano ancora un 
anno. 


Gli atti di nascita denunziati nel dì 42 dicem: 


bre 1866 furono 21, cioè 9 maschi, 44 femmine 


e un nato morto. 


Daniele Manin, la somma di lire 500. — la ogni lato prorompenti, si decise di ri- 


Duello. — Leggianto in dita del 12 Her 
Corriere. della Yeergiio 


‘In seguito ad una scena che ci piace di 


‘| Ron descrivere, avvenuta ieri sulla porta del 


rrrrr@rrrrr+rrrrPrr.,.[1 


NOTIZIE 1NTERNE E FATTI VARI 


| Ammministraziane di luoghi più. 
— Nella Lombardia del 12 si legga: 

In seguito alla notizia da noi data ieri del 
deficit ‘verificatosi presso la cassa degli Orfa- 
notrofi @ Luoghi Pii annessi siamo lieti di 
Poter annunziare,, dietro positive informa- 
zieni, che ieri stesso venne rifusa nella cassa 
dal fideiussore una sotama ‘molto superiore 
alla prestata canzione. 

— Sullo stesso argomento, la Perseveranza 
del 42 scrive: 

Sulla fuga (del cassiera degli Orfanatrofi e 
Luoghi Pii ‘annessi, che si annunzio ieri, si 
hanno ‘ulteriori ragguagli, secondo ‘i quali il 
Vueta da lui lasciato si eleva a L. 70,000, 
che costituivano diversi depositi privati. Petò 
comunque nen fosse da Iui stato ‘toccato.il 
patrimoftio dei LuoghiPii,.i depositaati hanno, 
pare, diritto ‘ad essere da quasti rimborsati. 
Sembra che speculazioni di «Borsa siano: state 
la causa ;della rovina e della tristatazione di 
quel funzionario. 

Audace grassazione. — La;GFaz- 
zetta Popolare di Cagliari del 9. ha da Bot- 
tidda in data del 4 corrente: 

La notte del 28 al 29 del mese testò de- 
carsa si consumava in questo paese con sin- 
golare amdacia una grassazione a danno dei 
commercianti fratelli/Seu, 1 Jadri; che si crede 
fossero ia numero di 40 0 50, attorniarone 
la cosa dei fratelli Seu ed occuparono alcuni 
punti dell’ interno del paese, e fra le grida 
@.gli.spari atterrarono la porte della bottega” 
e la -svaligiarono di quanto ‘contensa, in- 
velando in danaro la somma di lite 2,170 e 
le merci tutte, comapresi gli spiriti e liquori. 
Credesi che ia complesso i-fratelli Seu-siano 
stati derubati di-oltre 42 -mila--lire. Questa 
grassazione, per la. cui esecuzione i ladri 
hanne impiegato circa due ore, si è consu- 
mata sanza la menoma resistenza. Non*uno 
dei bottidesi eccitò allarme la. pepolazione, 
non uno si messe di casa per iseguire la 
strada dei ladri, che fra le giulive ‘grida e 
le schieppettate si alloatamareno dal paese 
onusti dell’ abbendante preda. l poveri fra- 
telli Seu furono malmenati, e fortuna se nen 
fu loro tolta la vite, massime avendo fatte 
degli spari, come «dicesi, contro dei grassa- 
teri. Ora la giustizia precede alle-scoprimento 
degli autori di sì scandalosa grassazione, e 
ieri sora è giunto a Bono da Sassari il mag- 
giore dei R. carabinieri. Vedremo se le inda: 
gini dell'autorità saranno corenate da buon 
risultato. ù 

Infortunio. — Scrivono da Verona 
alla Perseveranza: ‘il 10 ‘corrente fuori di 
Porta Vescovo, alcuni individui, fra-cui delle 
donne e dei ragazzi, si spinsero fin sotte un 
ferte esterno, era abbandonate, per far legna, 
strappando le palafitte. Velle il caso che un 
fanciullo avendo trovato un podi polvere'ia 
una scattola di. latta, vi desse inaprudente- 
mente il fuoce. A quanto pare, nello scop- 
pio, si acceso ‘altra quantità di polvere a poca 
Gistanza da quel luogo, e le conseguenze fu- 
reno micidiali. Si parla di qualche morto, e 
di alcuni feriti. 

Processo Pilone. — lori l'altro, scrive 
il Roma di Napoli del 9, alle ore 2 antim., 
ebbo ‘termine la causa della banda Pilone. 
Dopo la stredua difesa dell’accusato Cesarano, 
minere degli anni 21, sostenuta dalla vigo- 
rosa © balla parola dell'avv. signor Magliano, 
e dopo il risssunto fatto con ammirevole lu- 
cidozza dal presidente, signor cav.-Ciellaro, 
i giurati han risolte le 220 questioni lero pro- 
poste, pronunziando un verdeito asse lutorio 
per 15 accusati, i quali vengono ora messi 
in libertà dopo quasi quattro anni di carcere 
preventivo. 

Degli altri undici accusati, che han ripor- 
tato un verdetto affermativo, i.due Cozzolino 
@ d’Agnello, ritenuti complici ‘© manutengoli, 
per aver dato ricovero a aver fatto la spia 


Lalla banda, sotio stati liberati dalla Corte, 


computande, nella pena del carcere loro in- 
flitta, quello precedentemente: sofferto : -gli 
altri nove psi han riportato le seguenti, pone, 
cioè, Brancaccio, di Palma, Matrone Borrielio 
Lombardi, Federico, Mazzeo e Panariello ri- 
tenuti colpevoli di associazione a malfattori 
è ‘della estersionò con sequestro della per 
sona del marchese Avitabile, i primi tre, 
perchè spontaneamente presentatisi.e perchè 
han conseguito le circostanze attenuanti, auni 
10 di reciusione, e gli altri anni 15 di la- 
veri forzati, e l’undecimo poi, vale a dire.il 
minore Antonio Cesarano, ritenuto respen- 
sabile di associazione a malfattori e del man- 
cato omicidio in persona di Pasquale Inghil- 
terra, con circostanze attenuanti anvi 7 di 
reclusione: eltre poi per tutti costoro le pene 
accessorie, 

Terremoto. — Da Castelletto scrivono 
all'Arena di Verona del 10 corrente: 

Domenica «scorsa, dallo 14 pom. fino al- 


l'alba del di susseguente, si contarono per 


ben 35 colpi di terremoto e vi-farono, delle 


scosse si forti, che la meggior parte degli, 


abitanti di questi paesi passarone Ja notte al 
Varia aperta. 

alli ioibione mranin, —Il Rinno- 
novamento di Venezia del 12 reca: 

S.A. R. il duca d'Aosta ha fatta trasmet- 
tere al Comitato centrale pel menunerto a 


caffò Florian, questa mattina in mna villa poco 
rdiscosta «dalla città, ebbe Iuego un duello alla 


‘sciabola senza riserva di colpi fra i signori 


L..F..e/P..M 

Nei 5-assalti che ebbero luogo, i duellanti 
rigertirono entrambi due ferite di nen molte 
grave ‘rilevanza. Dopo di che i padrini di- 
chiararono ‘sciolta cavallerescamente la que- 
stione, ca 
Un contrabbandiere. — Ieri mat 
tina, scrive il Corriere delle Marche di An- 
cona del 10, dalle;guardie. di pubblica sicu- 
tezza veniva frugato un padre Cappuccino , 
già sospetto per la sua condotta, e fu ritro- 
Vato ‘possessore di nua. 9 orologi cilindri 
nuovi, che egli con tutto zelo si divertiva 2 
contrabbandare, per venderli poi ai ‘sudi pie- 
tosì: devoti. 


Morte di un esploratore. — Il 
Courrier ‘dé San Francisco dà la notizia della 
morte ‘del celebre esploratore tedesco Er- 


vmanno Ehrenberg, che andò tra i primi ix 


California}. ed avrebbe potuto .dimorare 
a San Francisco come tanti altri hanno 
fatto. 

Ma ‘era posseduto dal demone delle av- 
venture; or son trent’ anni Ehrenberg, che 
‘era (già agli Stati 'Uniti, ‘inaugurava ‘la sua 
fortunosa carriera tra gl’ indipendenti del 
Texas, sotto il colennello Fannin. Fu fatto 
prigioniere con. irecente..cinquanta \de':spoi 
compagni, e nenostante la capitolazione fu 
condannato ad essere fucilate. Furono con- 
dotti ‘alle estremità di un folte bosco, come 
Ve ‘ne seno tahti' nel Texas ,fu.dato loro 


‘Tordino di mettersi in ginecchio, ed i mes 


sicani fecere. fuoco. Tra le vittime coperte 
dal fumo Ehresberg non era state preso, e 
per istinto di censervazione' fuggi, e quando 
i messicani se ne accorsero, non furono più 
in tempo a .ripigliarlo .e ritrovarlo ne) 
bosco. 

Ebrenberg era ‘in ‘California «quando fu 
fatta la scoperta dell’.ero. Net 1850. egli co= 
mandò la. prima spedizione di minatori. sul 
Klamath, perchè:sino dal 1848: siera dato ai 
lavori delle \miniere. Chi conosce’ la vita ‘di 
quel paese sa le alternativa di buona e cat- 
tiva fortuna che.ebba.a patire. 

Quando gli Stati Uniti acquistarono |’ Ari- 
zona, fu uno dei primi a recarsi colà, e. 
dei primi ad attirarvi la emigrazione. Le 
tante difficoltà \per colonizzare Arizona fu- 
rono a lui di sprone. Pareva che stesse per 
accogliere, vecchio, i frutti delle sue lunghe 
fatiche, quando è stafo ucciso da un assassino 
a Dos Palmos, in mezzo.al deserte.che di» 
vide la California dall’Arizona , .ucciso dopo 
avere tanie volte sfidata la morte in tanti 
pericoli. 

Si erafetmato a Dos Palmos; esi era a= 
dagiato fuori di sua casa, quando udendo gli 
isdiapi che gli rubavano la mula, fece un 
moto che lo scopri. Allora gli fu tirata una 
archibugiata. 


SABICBIÀ 


INCENDIO DI UNA NAVE 


Dall’incendio della: Glementina, già annun- 
Ziatoci dal ‘telegrafo, la Gazzetta di. Genova 
del 12 reca la seguente particolareggiata re- 
Jazione : 

‘Uno ‘dei più hei legoi ‘che il cantiere di 
Sestri vanti di aver. dato alla marina ligure 
mercantile, la. nave mista Clementina, appar- 
tenente: al signor Alessandro Cerruti, co- 
Strutta e destinata particolarmente ai ‘viaggi 
celeri da ‘Genova all'America meridionale, 
reduce dal suo secondo viaggio. (la Clemen- 
tina ‘fa‘varata l’anno scorso') entrava | avan- 
tieri nel nostre porto, preveniente da Bue- 
nos Ayres e Mosteyideo com,carico di cuoi, 
lane sucide, e grasse. 

Ancoratasi “al : Molo «Vecchio, di fronte alla 
Torte dei Greci, ‘aveva da ponente \ed a 
poppa i legni della marina da guerra, a le- 
vsnte formava capofila della corsia. dei legni 
mercantili, e«fimda‘ieri cominciava lo sbarco 
delle mercanzie msndando in terra 2000 
circa cuoi. 

leri a sera il cielo era sereno e calmo con 
una leggera brezza: di. grecale, chea notte 
avansata-cessò del tutto. dl 

Sulle 14 le scolte della petaccia udivano 
alte.grida di saccorso, e guardando al punto 
done partivano videro talude’ nuvoletta di 
famo sollevarsi alla estremità della corsia dei 
bastimenti mercantili. 
© Si avvisò tosto alla Darsena, e pronto s0c- 
corso di ‘pompe e di uomini fa tosto spe- 
dito. 3 

Gli equipaggi della R. marina, la fanteria 
di marina, carabimeri, guardie di pubblica 
sicurezza, pompieri civici , marinaî ve. bar- 
caioli accorsero solleciti colla capitaneria del 
porto a portare i più pronti soccorsi. 

L'autorità marittima vi era rappresenta‘a 
dall'ammiraglio, aiutanta generale , direttore 
dell'’arsenale, comandante del cerpo reale 


equipaggi. 


L'autorità militare e governativa era pure 
rappresentata sul logo del disastro dal pre» 
Metto, questore» generale di divisione ® ca- 
lonnello dei carabinieri. 


Visto che coicmezzi ordinari \della pompe 
non si sarebbe potuto domare \le ne 


1] fondare il bastimento 


| correre al supremo mezzo di cercare di af- 

la dello fiamme. 
Fu dato ordine ai ai legui della ma- 
rina militare di aprire coi loro cannoni un 
Vano ‘all'acqua. 

Parecchi colpi furono tirati dalle barche 
caumoniere ma a nulla riuscirono. Si provò 
anche coi cannoni della pirofregata Poicipe 
Umberto, ma i due 0 tre colpi fatti da Questo 
legno nen ebbero maggiore effetto. Per una 
deslerabile deviazione, predetta fersanco da 
rimbalzo sul fluido elemento un proiettile 
venne a celpire il parapetto del'terrazzo di 
biazza‘Caricamento quasi di fronte all’ Hotel 
tn 

a palla traforò, da p; a «quel 
grosso banco di marmo E Mep para- 
Petto e ricadde sulla calata esterna. 

Non riuscendo di aprire una abbastanza 
sufficiente vena d’acqua nei fisnchi dell’ac- 
cesa nave, le: più sicure risorse rimasero nélle 
bracccia e nel buonvolere degli momini che 
maneggiavano le pompe. :In. questa:difficile e 
pericolosa bisogna tutti, marinai 6 soldati, si 
distinsero @ tra. gli altri i nostri civici Pom- 
Pieri i quali per detto di testizaoni oculari 
Prestarono servigi veramente utili. 

Il fuoco fu dominato sulle otto di questa 
mattina e si attese tosto a rimorchiare quel 
che rimaneva dell’ incendiato legno nei bassi 
fondi che sono solto la chigsa di S, Teodoro. 

In tanto scompiglio di elementi, di uemini 
e.di cose, non si ebbe. a deplerara che il 
danno materiale, nessuno, ad eccezione di un 
marinaio, essendo rimaste ferito in quel tram- 
busto. 

La vace sparsasi di persona annegate in 
quel frangente è meno esalta, peracchè,. se è 
vero che si raccolse il cadavero.di uno della 
Regia Marina, è altresì accertate, che quel 
cadavere già da qualche giorno trovavasi sot- 
t'acqua, e fu riconosciute in esso un indivi- 
duo che da più giorni dubitavasi si fosse 
annegato. 


DISPACCI ‘ELETTRICI 
! —(AGENZIA STEFANI) 


Lisbona, 12. — Ieti sera sono arrivate le 

LL. MM. di Spagna. Il Re..e suo, padre le at- 
tendevano «alla stazione della ferrovia. La. po- 
polazione le accolse con molta simpatia. 
' Londra, 12, —.Una terribile, catastrofa è 
avvenuta ‘a Barnesley in seguito all’'esplosioe 
di'una minierà di ‘carbon fossile.  Parlasi di 
300 morti. 

Parigi, 13. — Leggesi nel Monifeur: 

Un: telegramma «del.‘generale. Bazaine da 
Messico in ‘data del 3, ‘annunzia’ che l'impe- 
ratore:Massimtiliano trovasi ancora nel Mes- 
sico e che egli;mon:ha ancora preso alcuna 
decisiene..Ilvgenerale domanda che si spedi- 
scano urgentemente trasporti, dovendo lo 
sgombero terminare, in marzo. 

Campbell e Sherman arrivarono il 29 a 

Vera Crax e dovevano partire il 3 decem- 
bre. Sembra che essi siano animati da sen- 
timenti assai conciliativi. 
- «Roma, A3. — È giunto ieri a Civitavecchia 
un altro vapore da guerra americano-con 6 
cannoni e 450 uomini, proveniente da Li- 
sbona. 


Lisbona, 12. — Le'LL. MM. di Spagna rice- 
vettero il corpo. diplomatico e gli alti fan 
zionari ; assistettere..ad una rivista di truppe, 
e ad un pranzo ‘di Certe. 

Parigi, 18, — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario, milioni 4 3/7; nel 
portafoglio 6 2/3; nelle anticipazioni 4j5; nel 
tesoro 2; nei centi particolari 30. Diminu- 
zione nei biglietti 4 23. 

Berna, :13. — ll Consiglio federale invitò 
il governo Vallese ad eseguire i decreti del 
1847 e del 4851, in forza dei quali i ge- 
suiti vongono espulsi sia come ordine che 
come individui. 

Londra. 13. — Il vapore Bolivar, che fa 
sequestrato come feniano, appartiene alla Co- 
lombia, quindi verrà rilasciato, 

Berlino, 13. — La Gazzetta Crociata dice 
che i movimenti di truppe austriache e russe, 
négati dai giornali di Vienna, secondo in- 
formazioni: locali , esisterebbero realmente. 

Il ministro di commercio dichiarò che il 
Governo nonha l'intenzione di vendere ad 
una società privata le miniere di carbon 
o ssile di Saarbruch. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
|Panigi, 43 ‘dicembre. 


x.bre 
» so | 7a 
di 8) n 7 

MORAR ian 87 85 |98— 
Corsolidati inglesi 881]2. | 88 58 
Sn contimi |5705 |3600 

î fa i 
asa È 15 ‘dicembre 57 05 | 56 80 
» » Fine mese. 57 10 | 5685 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob, francaso | 586 587 
» » » italiano |275 275 
» » n » saagnuolo Li at: 
ferr, Vitt. Emannelo 
Rrrafla Beer mirto: Van. |‘906 395 
>» 
ani 
S° s o; terr. di Savota _ — 


GIACOMO DINA, Direttore. 


Romarpo GiovaNNI, Gerende. 
———______——O ___——ct 


DELLA :CLITÀ DI MILANO 


GIUNTA MUNICIPALE 


‘N.57310-9803 Div. L Sez. L 12 Dicembre 1866. 
A. ST NT TSO 


‘Con Réala Decreto 11'‘riitzo del cortente atino Venne abilitato il Muni- 
cipio ‘di Milano a sostituire alla IV giuocata della Lotteria per la fofmazione 
della piazza del Duomo un prestito a. premi di cinque milioni di lira con- 
chiuso colla Socieià del Credito immobiliare dei Comuni e delle Provincie 
d’Italia, autorizzata con Decreto Reale 11 settembre 1864, ed avente ora 
sede 'in Firenze. ) 
La PRIMA estrazione’ di ‘questo prestito a premi, a termini del piano ri-. 
‘portàto*a"tergo'di ciascuna ‘obbligazione’ è giusta i programmi già pubblicati 
dalla ‘Società assuptrice, avrebbe' dovito aver luogo nel giorne 16 corrente 
mese. î 
. In conseguenza di impreveduti ritardi nell’allestimiento delle obbligazioni, 
tale PRIMA estrazione viene però differita il giotno 29 corrente a meszo- 
giorno; fermo per' altro’ il' rimborso» delle obbligazioni, che in questo giorno 
verranno estratte; pel 15 giugno p. v. a nerma del piano, e ferme del pari 
le @goche stabilito dal piano stesso par le successive estrazioni, salvo l'eventuale 
‘trtisporto' al'prossimo' successivo giorno feriale, quando il termine prefisso 
“per l'estrazione cada in giorno festivo. Ì 
‘Avvertesi che le obbligazioni, in numero di 750,000'$0no' del valori no- 
minale di L. 10 cadauna, e portano, oltre Ia firma della Giunta, il timbro 
a secco del Municipio. 

‘Avtertesi pure che le estrazioni del prestito im discorso a somiglianza di 
ijuelle dell'iltro prestito a' premi approvato col R. Decreto 28: luglio 1861 
Csi fatà tolle norme' qui in'‘calce indicato. " 

i i ved Il Sindaco 
Sata, Assessore BERETTA. Giani, Segretario. 


750,000 obbligazioni del valor nominale di L. 10 cadauna, sono divise in 
vi din ni Serio ha cento numeri dall’4 al 100. È 

Vi sarà un’ urna per i 7500 numeri delle Serie, e si comincierà dall’estrarre 
le Serie vincenti ne ]Inumero fissato dal piano per ogni estraziona. 

I numeri così estratti saranno annotati in triplice elenco per esser poi riposti 
in una seconda urna, mentre si collocheranno in-una terza i cento numeri d’or- 
dine applicabili a ciascuna serie. Indi si comincierà ad estrarre un numero Serie 
dalla seconda urna e contemporaneamente un numero d'ordine dalla terza. L'ob: 

, bligazione rappresentata dal numero Serie © dal numero d’ordine estratti pei primi, 
‘vincerà il primo premio. ; 

Imnanzi di estrarre nuovi numeri si riporranno i numeri estratti nelle loro urne 
rispettive, poi di nuovo si ripeterà la stessa operazione per l’assegnamento degli 
altri premi in ordine decrescente di valore; finchè saranno usciti tutti i numeri 

4, premiati, meno quelli dell’ ultima classe, poichè, venendo a ciascun d° essi assegnata 
Tina somma eguale, rendesi inutile il ricorrere più oltre alla sorte. 
Nel caso che lo stesso numero Serie e lo stesso numero ‘d'ordine relativo ve: 
È nisserò estratti due o più volte, si riporrà ciascuno simultaneamente: nella sua 
‘urna, avendosi per nulla ogni loro estrazione successiva alla prima. 

Il regolare elenco dei numeri estratti verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Si previene il pubblico che la vendita delle Obbligazioni è conseguentemente 
potrai fino alle ora 4 pomeridiane del dì 28 del corrente. pr: 


Il Sindacate 
" G. B. BORRI Fratelli CERIANA 
SANSONE D’ANCONA JACOB LEVI e figli 
GIACOMO SERVADIO 
Firenze, via Cavuor, n° 9. 
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| Firèunbde, 12 dicembre 
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NOTO 1) tLTno PRESTITO A PRA ! 


Ii 


- guarita coi cani BARÀ farm. 
ASM A utt Ste Catherine, 42, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Jiarè, per efficacia, 
ne vale duo di Tubi «di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. listr i1zione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso DI. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Filrenze presso Pieri 
e-Bizzarri;.«in-Pisa, putesso Carrai. 


nuo 


i ‘ 

A..c M. DUGGI 
PIAZZA SAN GAETANO — IN FIRENZE 
rendono nota di averricevuto un numero 
di PIANOFORTI sia a coda che verticali, 
scelti dall) più rinomate fabbriche, e par- 
ticolarmente' da quella del celebre 


pie = 0; ©, 
la superiorità dei quali è universalmente 
riconosciuta. 

Essendo i Mueeî in relazione da 30 
anni con Je suddette fabbriche, per le 
agevolezze che vengono loro accordate, 
possono offrire ogni facilità nei prezzi, e 
per le cognizioni acquistate in questo 
ramo di commercio, possono garantire 
gli strumenti da qualuaque difetto di co- 
struzione. 

ALMAGAZZINO DI DIUSICA 
annesso al suddetto StABILIMENTO Ducci, 
trovansile seguenti composizioni classi- 
che in edizione economica: 
Opere complete per: canto e PF. 
ROSSINI. Barbiere di Siviglia L. 4. 09 
SPOHR. Jessonda ».5..00 
MOZART: Don Giovanni, Flauto 

Magico'è Nozze di Figaro Li 4 è 8. 00 
GLUCK: (Orfeo, Armida, Alce- 

ste Ifigenìa. ognuna » 5. 00 
Oratori completi per canti eP.F. 


BACH. Tuttigli Oratorii a L. 4. e L. 8. 00 


SGUOLA-RA 
diretta' da GIUSEPPE | FESTA. in casa 
propria, erecasi pure ja domicilio, — Fi- 


renze, via Ricasoli n° (38. 


ai GIUSEPPE MACRI 
ziare infinitamente: i signori fiorentini 
della loro accoglienza e ospitalità accor- 
datagli, si offre quale insegnante delle 
lingue inglese, frances.ò, spagnuola 6 ita 
liana, le.quali lingue ha pure avuto l’o- 
nore d’insegnare. in A\merica durante il 
suo ‘esilio dal:4848. al | 1868. 

Dirigersi invia dell’ Agnolo, n. 90, p. 2° 


LAB ZAINI 


HANDEL. Sansone, Giosuè ec. —» &. 00 TR gi 
HAYDN. Le 4 Stagioni e tutte DI LINGUA INGLE DA È *TRDESCA 
le Messe » £.e » 5.00 #Etehtwits di lezioni di lin- 


gua inglese e’ tedesca negli ‘istituti, 
nelle famiglie ed al suo domicilio. 
©Via Pietra «Pianay in° 28, piano* 29 


CHERUBINI. Requiem, Messe li. © » 8. 00 
Oltre molte altre composizioni clas- 
siche ai medesimi mitissimi prezzi. 


i, 


E NON PIÙ MADE DI DENTI GI 


Sollievo immediato SENZA TOCCARE IE IDENZE 
ARIZIALATO niediante l'impiego. della lana (lentifricia 


brevettata s g.-de g.j di Bergmann e C., 70, Boul. Magenta, 
PREZZO DEL PACCHETTO L. | 
‘Depòsità ‘presso GARNERT farmacista. 
Firenze, Via del: Proconsolo; n. ILL. 
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L' IPFICIO SUCCURSALE DEL GIOANALI 


in Terino, via delle Finanza; ‘19, 
incaricato di ricevere le inserzioni, è gli annunzi 0 
gli‘abbonazidhtipel'giornale L'Opinione, i 


‘Hrslzoo, 12 dicesnbre 


Si avvertono tutti coloro che'vogliono' approfittare «della pubblicità loro offeria «al 
“giornale L'OPINIONE, che ‘d’ora ‘innanzi gli vannunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del» giornale, posta in via: Ghibellina,;-n. 140. 
| ti prezzo degli annunzi in quarta: pagina è.‘di cent. 30 la linea. Il-prezzo delle 
“inserzioni «dopo la firma ‘del'Gerente, è di.L. 1 per-linea. 
Per gli ‘annunzi e le' inserzioni che si ‘devono ripetere più» volte 0- che richie; 
gono uno spazio considerevole, .la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenigali. 
L’Amministrazione. del Giornale. avvisa tutti coloro: che vorranno. associarsi, com- 
- presi i librai e rivenditori di:giornalinon poter accettare i francobolli in' pagamento. 
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Firenze, Tipografis dell’Opinicag dirata de O. Carboce, via Ghibellina] nj ‘i’. 


veti I ARAZZI 
Giornale illustrato delle famiglie. — Il più ricco di disegni e il più Legame Hai 
uesto «giornalé che;-sia per la ricchezza e varietà dell ET Nea 
O l'utilità degli scritti è incontrastabilmente)il vii nrortnne di razoni sia 
Di eh e po 
mese, in un'elegante fascicolo, rilegato opertina, adorno di Thi di ogni 
e numerosi disegni ire musica, ecc, splendidi figurini 
La parte: letteraria che si, compo ritti ameni ed «istruttivi, È È 
soon, racconti, por fieno e) odo "ara 0 interesmeni 
azar venne già partico! vomandato SLI ssante. 
damnigele, alle igor, da fui 1a, stampa laine ‘o madri di famiglia, allo 
È aperto l'abbonamento all'anno IL. dal 4° dicembre a. e, al 30 novembre 1867 
Prezzi d'abbonamento. — Franco di porto în tutto 1 Regno. — Un È 
L. 42 — Un sem. 6. 5® — Un trim. 4. — PREMIO INTERAMENTE GRATUITO. o 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante.ricamo,; cami ce pn 
pantofole, per sottolampada, 0 per portasigari a scelta, 9 pI ‘0 per 
H Bazar è il solo giornale che, grazie alla sua straordinaria diffasione ed ai 
mezzi di cui dispone, può offrire dei doni così splendidi ed e) nti = Ma ai 
l'importo d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla De 
del.Bazar, via S. Pietro all’ Orto, 13, Milano. — Chi desidera un SAT 
saggio ‘spedisca L. + &© in vaglia od in francobolli. 


gps 
|/7 <A tutto il corrente anno 


PRESSO L. BERLETTI, VIA ‘DE’ BANCHI, N, 4 


‘VENDITA DI MUSICA 


éol ‘ribasso’ dal 70 all’ SO per CENTO ‘è 


È ll . 
POLVERE ANTIEPILLETICAG dott.0,, MOLARI 
15 Anni di successo — Guarigione positiva. 
Non. più epilessia malcaduco); non più forti convulsioni, rimedio -sieuro, perchè 
L , DI 
non assopisce solo il male, ma lo. toglie totalmente mediante la cura graduata 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati. Non 
oesorre particolare regime di vita; è di facile applicazione anche per i ragazzi 
ele persone de» più «delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L. 15. 


Deposito: generale presso -:(©ralle Giuseppe, via Carlo Alberto, n. ‘3, To- 
rino, © dai principali farmacisti d'Italia. i "iu 


INSERZIONI NEI GIORNALI — 


si porsi fugli periodici di tuiti. i paesi 3 
senza:avmento di prezzo e promettendosi prontezza e diserezione. 

Il nostrovufficio ‘offrea tutti. quelli. che hanno degli annunzi: da far inserito, 
l'economia, del, porto delle lettere e della corrispondenza, non cha il ribasso 
straordinario. per le forti commissioni. 

« Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annonci. 

I caTALOGRI PSI ciORRNLI saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà completata e rettificata tenendo «conto dei cambiamenti che pos- 
‘sono essere sopravvenuti. 


SIENA Zi silicon rivi 


eros, 12 dicembre 


Ultimo | Corse VALORI DIVERSI 
a contante ad a termine | corse 
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VALORI 

a contante ed a termine | Sorso | prec.” 
% Rendita italiana | cont:| 56 85 

P) » » fm 
) » » ip 
» in-piccole partite”cont. 
» Certif.impr. 1866 omis. 
» » « Ln. 
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» » ‘4850 cont. 
*t.Obb. Sardè 184& cont. 
"Te Ced. Città 41834 .cont. 
41858 cont. 
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Farino, 12 dicembre 


FONDI: PUBBLICI Cont raiti in contanti in liquidazione. 

@» joroco — matd Gia are matti 
Consolidato‘ %a 2 » a, d6 60 » 8.82 »_ a » 
» Piccole Rendite 
da L. 50 a L. 200 è 3» 3 8 ds è ‘ad 
FONDI PRIVA”* 
Banca-Nazio- ta è è» » 2» 0 I s Do» ss » 
Banco di suòèziy iu last i » da» 8» 
Obbl. dr; i E e) » 3» » »» I 
Pexz?, da L. @G-dioro  U 13 2 14 
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